RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

svolta da Di Pane Masi Valentina , Napolitano Roberta 

PREMESSA:

Abbiamo scelto di trattare l’argomento della lingua inglese nel mondo del lavoro perché riteniamo sia molto importante, per il nostro percorso formativo, prendere coscienza se e quanto la lingua inglese possa effettivamente aprirti più porte per accedere al mondo del lavoro;e in quale misura sia realmente un vantaggio averne conoscenza per fare carriera al giorno d’oggi.

Ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1. identificazione del tema di ricerca

2. identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3. identificazione dell’obiettivo di ricerca

4. costruzione di un quadro teorico di riferimento

5. formulazione delle ipotesi

6. individuazione dei fattori e relativi indicatori

7. definizione operativa dei fattori

8. individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

9. scelte delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10. pianificazione della raccolta dati

11. analisi dei dati

12. interpretazione dei dati

1) IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA:

I vantaggi delle lingue straniere: l’inglese.
2) IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO CHE ORIGINA LA RICERCA:

Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con le seguenti domande:  

· Per entrare nel mondo del lavoro è sufficiente avere una conoscenza scolastica della lingua inglese? 

· Le persone con una conoscenza della lingua inglese hanno un avanzamento della carriera lavorativa? 

· Nel settore  in cui lavora il dipendente è necessario l’utilizzo della lingua inglese?
3) IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA:

Definire se esiste una relazione tra la conoscenza della lingua inglese e accesso, avanzamento nel mondo del lavoro.
4) COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO:

La conoscenza delle lingue é sempre un fattore competitivo nel mercato del lavoro. Ce ne accorgiamo quando sosteniamo un colloquio di assunzione o quando l'assegnazione di un incarico di responsabilità é subordinato alla conoscenza di una o più lingue straniere. Ad oggi la conoscenza di una lingua straniera è essenziale nello svolgimento di qualsiasi attività lavorativa.

Ma a quale livello bisogna conoscere una lingua straniera?             

L’insegnamento delle lingue soprattutto quella inglese; nella scuola è assolutamente insufficiente a preparare i giovani al mondo del lavoro. Mediamente la scuola offre un livello di conoscenza della lingua che può essere definito “di sopravvivenza”, più che sufficiente per una vacanza, ma inadeguato ad affrontare situazioni di comunicazione che richiedono un elevato grado di conoscenza. 
Il giovane che esce dalla scuola è solitamente in grado di esprimere concetti solo al presente, confonde le azioni abituali dalle azioni contestuali, ha difficoltà nel coniugare i verbi e possiede un vocabolario attivo di circa 150-200 vocaboli. 

Il livello di conoscenza della lingua inglese dipende anche dal tipo di lavoro a cui si aspira. Se si punta ad una regolare assunzione in un’azienda di dimensioni medio-grandi la conoscenza deve essere di “totale autonomia linguistica”, ovvero essere in grado di svolgere qualsiasi funzione di scambio di informazioni in forma scritta e orale con sicurezza e senza timore di fraintendimenti. 
Se invece si punta a svolgere una attività di tipo “locale”, come ad esempio nel settore del commercio, si ha la necessità di conoscere almeno due lingue straniere. 

Anche se il datore di lavoro non avesse bisogno di una figura professionale che sia in grado di comunicare in lingua inglese, la conoscenza aumenta la possibilità di conquistare la posizione lavorativa per cui avviene la selezione. 
Il ruolo che i lavoratori hanno all’interno del luogo in cui lavorano è maggiormente fungibile in quanto il soggetto viene considerato polivalente.

 Consideriamo inoltre che far imparare una lingua straniera ad un proprio dipendente è molto costoso per le aziende: far passare una persona da un livello “scolastico” ad un livello di “totale autonomia linguistica” implica una spesa che varia da un minimo di 2500 Euro ad un massimo di 6000 Euro. 
Queste cifre sono adeguate solo se lo “studente/lavoratore” si applicherà allo studio della lingua con il dovuto impegno. Se l’impegno fosse limitato o incostante l’investimento si dilaterebbe enormemente e l’obiettivo potrebbe non essere raggiunto mai.

Quale percorso di apprendimento seguire? Bisogna abbandonare l’idea che recandosi in Inghilterra si impari l’inglese in quanto si può andare solo a perfezionare, a praticare, ad attivare, ad implementare, ma non ad “imparare”!

Un altro errore spesso commesso è quello dei corsi full-immersion: il nostro cervello non è una spugna che si può dilatare all’infinito; ognuno di noi è predisposto ad acquisire un numero finito di nuove informazioni. 
Sottoporre il cervello a stress da sovraccarico di informazioni non ci consentirà di ottenere alcun risultato apprezzabile.

Pensare di poter imparare una lingua straniera da soli, utilizzando cassette o CD Rom è un altro errore: la lingua è comunicazione, è fatta di regole e di eccezioni, è una “cosa viva” che cambia nel tempo in cui diviene importante conoscere i  modi di dire.
Inoltre studiare da soli ci svincola dai naturali meccanismi della “competizione” con altri studenti e della “valutazione e controllo” da parte dell’insegnante, entrambi sono motori di un qualsiasi processo di crescita personale.

La BUONA conoscenza di una o più lingue straniere è fattore STRATEGICO nella ricerca di un primo lavoro o per migliorare la posizione lavorativa attuale. La conoscenza approssimativa è totalmente ininfluente.

Le lingue si imparano negli anni. Continuiamo a studiarle anche se abbiamo già un posto di lavoro.

Per valutare e dimostrare il livello di competenza posseduto, è possibile conseguire un diploma linguistico riconosciuto internazionalmente. Un certificato ufficiale, valorizza il Curriculum Vitae e dà un’indicazione oggettiva utile a un potenziale datore di lavoro, che è così in grado di capire quali mansioni, possono essere svolte dal candidati.

La conoscenza delle lingue straniere offre, nuove opportunità di lavoro e può aprire interessanti prospettive di carriera. 
Conoscere diverse lingue significa poter comunicare con persone di altre nazionalità, il che rappresenta per molti datori di lavoro una competenza sempre più importante. 
Le persone che sono in cerca di lavoro e che conoscono le lingue hanno un vantaggio competitivo e maggiori possibilità di collocamento. 

Le conoscenze linguistiche possono risultare vantaggiose anche nel proprio paese e in diversi ambiti professionali: enti governativi (ad es. servizi doganali e per l'immigrazione), scuole, settore dei viaggi e del turismo, ecc. 
Inoltre, in tutti i paesi esistono comunità che parlano lingue diverse da quella locale. Le competenze linguistiche possono contribuire a migliorare la prestazione di servizi in settori quali l'assistenza sanitaria, i servizi sociali ed il commercio. 
Purtroppo non sapere l’inglese è un grossissimo handicap per chi vuole emergere in questo mondo dove la qualità è ormai l’unico vero pregio. L’inglese permette di sconfinare e imparare cose nuove al passo con i tempi. Non si può incolpare tanto i ragazzi, ma più che altro si deve puntare il dito sulla scuola. A cosa servivano due ore alla settimana di inglese alle superiori? A nulla. Per essere davvero valido l’insegnamento dell’inglese, sarebbe opportuno dedicarci almeno un’ora al giorno.

Il livello di conoscenza della lingua inglese dipende anche dal tipo di lavoro che si svolge: un ricercatore scientifico che opera, con colleghi di tutto il mondo, riuscirà a cavarsela egregiamente conoscendo soltanto l’inglese; diverso è per molti giornalisti freelance che spesso devono imparare sul campo almeno le frasi più comuni oppure ingaggiare un traduttore per capire ciò che accade sul posto.

Imparare una lingua straniera è spesso possibile anche grazie a dei corsi che le grandi aziende organizzano per i propri dipendenti; in alcuni casi, non potendo disporre di locali idonei, vengono stipulate delle convenzioni con scuole di formazione privata dove è possibile studiare molte lingue.

In generale le lingue più parlate del mondo sono  cinese, inglese  hindi/urdu, spagnolo, russo, arabo, bengali, portoghese, indonesiano, giapponese, francese e tedesco.
La diffusione di queste lingue è in parte dovuta alla vastità dell’aria d’origine come ad esempio la Cina, in parte alle tante guerre di conquista che nel passato hanno permesso a tante lingue di diffondersi in luoghi anche molto lontani dalle nazioni da cui derivano.


5) FORMULAZIONE DELLE IPOTESI:

Un’ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili.

Le ipotesi che hanno guidato la nostra indagine sono state le seguenti: 

· la conoscenza della lingua inglese influisce sull’avanzamento della carriera lavorativa

· la conoscenza della lingua inglese scolastica non basta nel mondo del lavoro odierno

6) INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI

I fattori sono

1. conoscenza della lingua inglese…….  Variabile indipendente

2. accesso e scalata nel mondo lavorativo…. Variabile dipendente

7) DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

L’operazionalizzazione è l’operazione che permette di realizzare il passaggio da concetti astratti a fatto concreti ed empiricamente rilevabili.
Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette mediante i seguenti indicatori.
a) FATTORE: conoscenza della lingua inglese
 
INDICATORI: livello di conoscenza



    Corsi svolti

                            Stage e viaggi

b) FATTORE: accesso e scalata nel mondo del lavoro

INDICATORI: colloquio e accesso nell’azienda


               Informazioni generali sull’azienda 




      Vantaggi e avanzamento in ambito lavorativo
Come informazioni iniziali abbiamo anche richiesto: 

· età

· genere

· impiego

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Conoscenza della lingua inglese
	Livello di conoscenza


	Qual è il tuo livello di conoscenza  inglese?

	
	
	Hai intenzione di impararlo?



	
	
	Per cosa lo usi?



	
	
	Come l’hai imparato?

	
	Corsi svolti
	Hai mai partecipato a qualche corso di inglese?

	
	
	Il corso è stato svolto in strutture accreditate?

	
	
	È stato svolto direttamente in azienda il corso?

	
	
	Possiedi un attestato di riconoscimento della lingua inglese?

	
	Stage e viaggi
	Hai mai fatto un viaggio in paesi di madre lingua inglese?

	
	
	Hai mai fatto stage in paesi di  madre lingua inglese per migliorare il tuo livello di conoscenza?

	Accesso e scalata nel mondo del lavoro
	Colloquio e accesso nell’azienda
	Il colloquio che hai sostenuto prima di entrare a far parte dell’azienda è stato sostenuto in lingua inglese?

	
	
	Quanto ha inciso nel colloquio la conoscenza della lingua inglese?

	
	
	Ti è stata richiesta la conoscenza della lingua inglese per entrare a far parte dell’azienda?

	
	Informazioni generali sull’azienda
	In quale ambito lavori?



	
	
	Utilizzi nel tuo lavoro la lingua inglese?



	
	
	La tua azienda è una filiale italiana di un’azienda estera?



	
	
	La tua azienda è la sede principale di un’azienda che opera anche all’estero?



	
	
	Che giro di affari ha la tua azienda?

	
	Vantaggi e avanzamento in ambito lavorativo
	La conoscenza della lingua inglese ha comportato riconoscimenti maggiori all’interno del mondo del lavoro?

	
	
	Sei stato svantaggiato nell’avanzamento di carriera per non avere una buona conoscenza della lingua inglese?



	
	
	Dei  tuoi colleghi hanno avuto un avanzamento di ruolo per aver avuto una buona conoscenza dell’inglese rispetto a te?


8) INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO:
La popolazione  di riferimento è costituita da tutti gli impiegati, i dirigenti di Torino;  il campione (ossia un insieme ristretto di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituito da gli impiegati amministrativi della FIAT SERVICES (n°9), dai dirigenti  e quadri della FIAT  (n°10) Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale e le classi sono state scelte per comodità di rilevazione.

9) SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo auto compilato a risposte chiuse , per ricavare informazioni circa la conoscenza o meno della lingua inglese, quanto ha influito sull’accesso nel mondo del lavoro, la possibilità di crescere nella carriera lavorativa e che livello occorre al giorno d’oggi nel mondo del lavoro.

10) PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI:

Per raccogliere i dati abbiamo consegnato ad alcuni dipendenti i questionari da sottoporre nelle aziende in questione dandoglieli il lunedì e ritirandoli il venerdì della stessa settimana.

11) ANALISI DEI DATI:  

Elaborare i dati raccolti significa confrontarli con le ipotesi di partenza allo scopo di controllare se le ipotesi iniziali sono smentile o corroborate dai dati empirici rilevati.
La statistica infatti ci aiuta a percepire correttamente l’andamento dei dati, li riassume in indici di vario tipo, li separa, li cataloga in gruppi.

Per ognuna delle variabili considerate abbiamo descritto la distribuzione di frequenza e calcolato la moda, che si utilizza per variabile categoriali non ordinate.

Essa è la categoria con la frequenza più alta.

Età V1
	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	29
	1
	5%

	30
	1
	5%

	32
	1
	5%

	37
	1
	5%

	38
	2
	11%

	39
	3
	16%

	40
	3
	16%

	45
	3
	16%

	49
	1
	5%

	52
	1
	5%

	55
	1
	5%

	57
	1
	5%


Numero casi: 19

MODA: 39;40;45
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Genere V2
	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	Femmina
	1
	5%

	Maschio
	18
	95%
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Numero casi: 19

MODA: M
Impiego V3
	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A: impiegato/a
	9
	47%

	B:dirigente
	10
	53%
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Numero casi: 19

MODA: b (dirigenti)

Livello V4
	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:alto
	2
	11%

	B: medio
	7
	37%

	C: elementare
	10
	53%
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Numero casi: 19

MODA: c (elementare)
Vuoi impararlo? V5

Non è stato possibile elaborare i dati in quanto nessuno ha risposto alla domanda
Numero casi: 0

MODA: /
A cosa lo usi? V6

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:vacanza
	3
	16%

	B:lavoro
	10
	53%

	C:navigazione internet
	5
	26%

	D: lettura
	1
	5%
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Numero casi: 19

MODA: b (lavoro)
Come l’hai imparato?V7

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A: a scuola
	12
	63%

	B:viaggiando
	3
	16%

	C:con corsi
	4
	21%
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Numero casi: 19

MODA: a (a scuola)
Corso V8

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	14
	74%

	B: no
	5
	26%


[image: image7.png]14

12

10

0w © ¥ ~ o






Numero casi: 19

MODA: a (si)
Strutture accreditate V9
	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	10
	71%

	B: no
	4
	29%
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Numero casi: 14

MODA: a (si)
In azienda V10

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	9
	64%

	B:no
	5
	36%
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Numero casi: 14

MODA: a (si)
Attestato V11

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	4
	21%

	B:no
	15
	79%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)

Viaggio V12

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	12
	63%

	B:no
	7
	37%
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Numero casi: 19

MODA: a (si) 
Stage V13

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	4
	21%

	B:no
	15
	79%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
Colloqui V14

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	2
	11%

	B:no
	16
	84%

	C:in parte
	1
	5%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
Inciso nel colloquio V15

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:molto
	2
	67%

	B:abbastanza
	1
	33%
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Numero casi: 3

MODA: a (molto) 
Richiesto inglese V 16
	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	3
	16%

	B:no
	16
	84%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
Ambito lavorativo V17
	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:vendite
	4
	21%

	D:produzione
	14
	74%

	E:amministrazione
	1
	5%
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Numero casi: 19

MODA: d (produzione)
Usi l’inglese nel lavoro V18
	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	5
	26%

	B:no
	14
	74%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
Filiale Italiana V19

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	1
	5%

	B:no
	18
	95%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
Sede Italiana V20

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	8
	42%

	B:no
	11
	58%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
Giro d’affari V21

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:locale
	4
	21%

	B:regionale
	2
	11%

	C:italiano
	4
	21%

	D:nazionale
	9
	47%
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Numero casi: 19

MODA: d (nazionale)
Riconoscimenti V22

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	9
	47%

	B:no
	10
	53%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
Svantaggiato V23

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	7
	37%

	B:no
	12
	63%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
Avanzamento ruolo altri colleghi V24

	Modalità
	Frequenza
	Percent.

	
	semplice
	semplice

	A:si
	5
	26%

	B:no
	14
	74%
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Numero casi: 19

MODA: b (no)
 
Ipotesi: esiste una relazione tra il livello di conoscenza della lingua inglese V4 e la richiesta della conoscenza della lingua inglese per entrare a far parte dell’azienda V16
	
V4LIVELLO x V16RICHIESTO INGLESE
V16RICHIESTO INGLESE->
V4LIVELLO

A si
B no
Marginale 
di riga

A alto
1
0.3
-

1
1.7
-0.5

2

B medio
2
1.1
0.9

5
5.9
-0.4

7

C elementare 
0
1.6
-1.3

10
8.4
0.5

10

Marginale 
di colonna

3

16

19


	  


	 
	  




Abbiamo calcolato le frequenze attese: sono le frequenze che troveremmo nelle celle se non ci fosse attrazione tra le modalità delle due variabili oppure se non ci fosse repulsione tra esse. Sono le frequenze più probabili che troveremmo nelle celle se la disposizione dei soggetti avvenisse solo per l’effetto del caso e non per l’effetto dell’attrazione o repulsione tra modalità delle due variabili. Se non ci fosse attrazione né repulsione tra le modalità delle due variabili i soggetti dovrebbero ripartirsi nelle celle in proporzione alla numerosità dei margini.

Maggiore è la distanza tra le frequenze attese e quelle osservate maggiore è l’attrazione o la repulsione tra le modalità delle due variabili, quindi è più probabile che vi sia una relazione fra le due variabili.

Il calcolo di X QUADRO  serve proprio per valutare la distanza tra frequenze osservate e frequenze attese.
Dall’analisi della tabella si può notare che la relazione tra livello di conoscenza della lingua inglese e la richiesta della conoscenza della lingua inglese per entrare a far parte dell’azienda non esiste, in quanto il valore delle frequenze attese è inferiore a 1.
Ipotesi: esiste una relazione tra il livello di conoscenza della lingua inglese V4 e se tale conoscenza ha comportato riconoscimenti maggiori all’interno del mondo del lavoro V22

	Tabella a doppia entrata:
V4LIVELLO x V22RICONOSCIMENTI
V22RICONOSCIMENTI->
V4LIVELLO

A si
B no
Marginale 
di riga

A alto
2
0.9
-

0
1.1
-1

2

B medio 
3
3.3
-0.2

4
3.7
0.2

7

C elementare
4
4.7
-0.3

6
5.3
0.3

10

Marginale 
di colonna

9

10

19


	  




Abbiamo calcolato le frequenze attese: maggiore è la distanza tra le frequenze attese e quelle osservate maggiore è l’attrazione o la repulsione tra le modalità delle due variabili, quindi è più probabile che vi sia una relazione fra quest’ultime.

Il calcolo di X QUADRO  serve proprio per valutare la distanza tra frequenze osservate e frequenze attese.

Possiamo dire che la relazione non esiste, anche se il dato della frequenza attesa si avvicina molto a 1. 

Ipotesi: esiste una relazione tra l’ambito in cui il soggetto lavora V17 a l’utilizzo della lingua inglese nel suo lavoro V18

	Tabella a doppia entrata:
V17AMBITO LAV. x V18USI INGLESE NEL LAVORO
V18USI INGLESE NEL LAVORO->
V17AMBITO LAV.

A si
B no
Marginale 
di riga

A vendite
4
1.1
2.9
0
2.9
-1.7

4

D produzione
0
3.7
-1.9

14
10.3
1.1

14

E amministrazione
1
0.3
-

0
0.7
-

1

Marginale 
di colonna

5

14

19


	  




Abbiamo calcolato le frequenze attese: maggiore è la distanza tra le frequenze attese e quelle osservate maggiore è l’attrazione o la repulsione tra le modalità delle due variabili, quindi è più probabile che vi sia una relazione fra quest’ultime.

Il calcolo di X QUADRO  serve proprio per valutare la distanza tra frequenze osservate e frequenze attese.
In quest’ultimo caso possiamo notare che esiste una relazione tra le due variabili, in quanto le frequente attese superano di gran lunga il valore 1.
Abbiamo anche incrociato le variabili dipendenti, con quelle indipendenti, per verificare se ci sono relazioni significative.

Di seguito abbiamo riportato solo gli incroci di variabili in cui è presente una relazione significativa.
L’ipotesi che esiste una relazione tra livello della conoscenza della lingua inglese V4 e il fatto che l’azienda non sia una sede principale di un’azienda che opera all’estero è stata corroborata.
	V4LIVELLO x V20SEDE ITALIANA

	 

	V20SEDE ITALIANA->
	A si
	B no
	Marginale

	V4LIVELLO
	
	
	di riga

	A alto
	2
	0
	2

	
	0.08
	1.02
	

	
	-
	-1.1
	

	B medio 
	6
	1
	7

	
	2.09
	4.01
	

	
	1.08
	-1.5
	

	C elementare 
	0
	10
	10

	
	4.02
	5.08
	

	
	-2.1
	1.07
	

	Marginale
	8
	11
	19

	di colonna
	
	
	


L’ipotesi che esiste una relazione tra il livello della conoscenza della lingua inglese V4 e il giro d’affari che ha l’azienda V21 è stata corroborata.

	V4LIVELLO x V21GIRO AFFARI

	 

	V21GIRO AFFARI->
	A locale 
	B regionale 
	C italiano
	D nazionale 
	Marginale

	V4LIVELLO
	
	
	
	
	di riga

	A alto 
	0
	0
	0
	2
	2

	
	0.04
	0.02
	0.04
	0.09
	

	
	-
	-
	-
	-
	

	B medio 
	0
	0
	0
	7
	7

	
	1.05
	0.07
	1.05
	3.03
	

	
	-1.2
	-
	-1.2
	2
	

	C elementare 
	4
	2
	4
	0
	10

	
	2.01
	1.01
	2.01
	4.07
	

	
	1.03
	0.09
	1.03
	-2.2
	

	Marginale
	4
	2
	4
	9
	19

	di colonna
	
	
	
	
	


L’ipotesi che esiste una relazione tra l’utilizzo della lingua inglese V6 e il giro d’affari che ha l’azienda V21 è stata corroborata.
	V6A A COSA LO USI x V21GIRO AFFARI

	 

	V21GIRO AFFARI->
	A locale 
	B regionale 
	C italiano
	D nazionale 
	Marginale

	V6A A COSA LO USI
	
	
	
	
	di riga

	A vacanza
	0
	1
	2
	0
	3

	
	0.06
	0.03
	0.06
	1.04
	

	
	-
	-
	-
	-1.2
	

	B lavoro
	1
	0
	0
	9
	10

	
	2.01
	1.01
	2.01
	4.07
	

	
	-0.8
	-1
	-1.5
	2
	

	C navigazione internet
	2
	1
	2
	0
	5

	
	1.01
	0.05
	1.01
	2.04
	

	
	0.09
	-
	0.09
	-1.5
	

	D lettura 
	1
	0
	0
	0
	1

	
	0.02
	0.01
	0.02
	0.05
	

	
	-
	-
	-
	-
	

	Marginale
	4
	2
	4
	9
	19

	di colonna
	
	
	
	
	


12) INTERPRETAZIONE DEI DATI:
Abbiamo innanzitutto chiesto al campione preso in esame la loro età, che spazia tra 29 e 55; con un numero maggiore di casi in età compresa tra i 38 e i 45 anni.
Il 95% del nostro campione è formato da uomini, per lo più dirigenti 53% , anche se il numero degli impiegati 47% non è di molto inferiore.
Il 53% di queste persone ha una conoscenza elementare della lingua inglese, solo l'11% ha una conoscenza alta.
I lavoratori di questa azienda quando utilizzano l'inglese lo fanno per la maggior parte nel lavoro 56% , altri per navigare in internet 26%, il 16 % per la lettura e solo il 5% quando si trova in vacanza.
La maggior parte hanno acquisito la conoscenza della lingua inglese 63% a scuola, il 16% viaggiando e il 21% facendo un corso.

I corsi di lingua inglese sono sempre più diffusi, infatti addirittura il 74% vi ha partecipato, soprattutto in strutture accreditate e anche in ambito lavorativo. 

Nonostante ciò solo il 21% dei partecipanti ai corsi possiede un attestato di riconoscimento.

Il 63% ha viaggiato in paesi di madrelingua inglese, ma solo il 20% ha svolto uno stage. Da qui si evince come si predilige viaggiare all'estero per vacanze e non per effettuare stage.

Nonostante ultimamente ci sia l'abitudine di far sostenere colloqui in lingua inglese, in questo settore l'84% dei lavoratori non ha sostenuto colloquio in lingua inglese.

Per le persone che hanno sostenuto il colloquio in lingua inglese c'è stata in incidenza del 67%.

Per l'84% non è stata richiesta la conoscenza della lingua inglese per entrare a far parte dell'azienda.

Il 74% lavora nella produzione mentre solo il 21% nelle vendite, per arrivare al 5% che si occupa di amministrazione.

Il 74% non utilizza la lingua inglese nell'abito lavorativo (forse sono le stesse persone che lavorando nella produzione, non ne hanno bisogno).

Il 95% ha risposto che la filiale è italiana, solo per il 58% è una filiale italiana di una azienda estera.

Il giro d'affari dell'azienda è per il 47% estero, per il 21% locale e italiano, mentre solo per l'11% regionale.

Per il 53% la conoscenza della lingua inglese ha portato riconoscimenti all'interno dell'azienda, ma come si può evincere la percentuale non varia molto dal fatto che tale conoscenza non abbia comportato riconoscimenti.

Per il 63% non è stato uno svantaggio non conoscere la lingua inglese; mentre il 74% afferma che non c'è stato un avanzamento di ruolo per i colleghi che conoscevano la lingua inglese.
QUESTIONARIO ANONIMO
“I vantaggi delle lingue straniere: l’inglese”

Per cercare di comprendere quanto sia importante la conoscenza della lingua inglese nel mondo del lavoro, ti chiediamo di collaborare alla nostra ricerca empirica. Ti garantiamo l’anonimato delle tue risposte, che verranno da noi utilizzate solamente a scopo statistico.

COMPILARE IN STAMPATELLO.

Dati anagrafici

1. Età…..

2. Genere   M   F

3. Livello di impiego:   a) impiegato/a

                                        b) dirigente

Conoscenza della lingua inglese (selezionare una sola risposta per ogni domanda con una x sulla risposta scelta)

4. Qual è il tuo livello di conoscenza inglese?

a) alto

b) medio

c) elementare

d) nessuno

5. se hai risposto nessuno alla domanda 4: hai intenzione di impararlo?

a) si

b) no

6. se hai risposto positivo alla domanda 4: per cosa lo usi l’inglese?

a) vacanza

b) lavoro

c) navigazione internet

d) lettura

7. se hai risposto positivo alla domanda 4: come l’hai imparato?

a) a scuola

b) viaggiando

c) con corsi

8. hai mai partecipato a qualche corso di inglese?

a) si

b) no

9. se hai risposto si alla domanda 8: è stato svolto in strutture accreditate?

a) si

b) no

10. se hai risposto si alla domanda 8: è stato svolto direttamente in azienda il corso?

a) si

b) no

11. possiedi un attestato di riconoscimento della lingua inglese?

a) si

b) no

12. hai mai fatto un viaggio nei paesi di madre lingua inglese?

a) si

b) no

13. hai mai fatto stage in paesi di madre lingua inglese per migliorare il tuo livello di conoscenza inglese?

a) si

b) no

Accesso e scalata nel mondo del lavoro (selezionare una sola risposta per ogni domanda con una x sulla risposta scelta)

14. Il colloquio che hai sostenuto prima di entrare a far parte dell’azienda è stato sostenuto in lingua inglese?

a) si

b) no

c) in parte

15. se si alla domanda 14: quanto ha inciso nel colloquio la conoscenza della lingua inglese?

a) molto

b) abbastanza

c) poco nulla

16. ti è stata richiesta la conoscenza della lingua inglese per entrare a far parte  dell’azienda?

a) si

b) no

17. in quale ambito lavoro?

a) vendite

b) acquisti

c) marketing

d) produzione

e) amministrazione

f) magazzino

18. utilizzi nel tuo lavoro la lingua inglese?

a) si

b) no

19. la tua azienda è una filiale italiana di un’azienda estera?

a) si

b) no

20. la tua azienda è la sede principale di un’azienda che opera anche all’estero?

a) si

b) no

21. che giro di affari ha la tua azienda?

a) locale

b) regionale

c) italiano

d) nazionale

22. la conoscenza della lingua inglese ha comportato riconoscimenti maggiori all’interno del mondo del lavoro?

a) si

b) no

23. sei stato svantaggiato nell’avanzamento di carriera per non avere una buona conoscenza della lingua inglese?

a) si

b) no

24. dei tuoi colleghi hanno avuto un avanzamento di ruolo per aver avuto una buona conoscenza dell’inglese rispetto a te?

a) si

b) no
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